THE MANHATTAN TRANSFER
I membri come appaiono nel loro ultimo album “Vibrate” sono: Cheryl Bentyne, Tim Hauser, Janis Siegel e Alan Paul.

The Manhattan Transfer è il nome di due incarnazioni di un gruppo vocale americano, dove Tim Haures è l’unico collegamento tra i due gruppi. Il nome del gruppo deriva da un romanzo di Dos Passos del 1925 Manhattan Transfer e riflette le loro origini di New York.
Il gruppo, ancora attivo dal 1972, è famoso per mixare gli stili della musica popolare, jazz e big band.

Nonostante il gruppo sia stato fondato nel 1972, il loro primo album venne realizzato nel 1975; questo include anche il primo singolo del gruppo cioè il motivo gospel “Operator”.
Il gruppo ottenne presto ottimi successi in Europa, dove i successivi due album, Coming Out e Pastiche comparirono ai vertici di 10 hits. Uno fu un revival di Art and Dotty Todd’s “Chanson d’amour” che andò al primo posto in Inghilterra nel 1977, ma non riuscì ad entrare nelle classifiche americane. Successivamente uscì un album live, The Manhattan Transfer Live che venne registrato in Inghilterra e catturò definitivamente l’attenzione di tutta Europa.
Immediatamente dopo la registrazione dell’album, nel 1978, Laurel Massé, che faceva parte del quartetto originario che fondò il gruppo, rimase ferito in un incidente d’auto e fu sostituito da Cheryl Bentyne.

La loro registrazione successiva, Extensions, fece guadagnare loro anche l’ingresso nelle hit americane.

Una delle più importanti case discografiche jazz portò i Manhattan Transfer a vincere il loro primo Grammy award (Best Jazz Fusion Performance, Vocal or Instrumental) e l’award di Best Arrangement For Voices.
Nel 1981 il gruppo entra nella storia della musica essendo il primo gruppo a vincere nello stesso anno il Grammy sia nella categoria pop che nella categoria jazz. Col brano “Boy from New York City” vinsero l’award come best Pop Performance, e “Until I Met You (Corner Pocket)” guadagnò il grammy per Best Jazz Performance, Duo or Group. Entrambi i brani appaiono nel loro quinto album “Mecca for Moderns”.

Nel 1982 il gruppo vinse un altro Grammy per Best Jazz Vocal Performance, Duo Or Group per l’interpretazione del brano “Route 66” apparsa nella colonna sonora del film di Burt Reynolds Sharky’s Machine.
L’album successivo, Vocalese, del 1985, fu un rande successo anche per i critici e ricevette 12 Grammy nominations – rendendolo a quei tempi secondo solo a Thriller di Michael Jackson come album che ha ottenuto il numero più grande di nominations in assoluto.
Brasil, album ottenuto grazie alla collaborazione di un gruppo di musicisti e compositori brasiliani, vinse un Grammy per Best Performance by a Duo or Group with Vocal.

Dopo numerosi altri  album, nel 2000 ne pubblicarono uno dedicato a Louis Armstrong intitolato The Spirit of St. Louis.
Nel 1998 il gruppo è entrato nel Vocal Group della Hall of Fame.

Dal 1975 i Manhattan Transfer hanno realizzato 24 album e sono apparsi come guest artists in dozzine di registrazioni. Alan Paul, Cheryl Bentyne e Janis Siegel hanno tutti una carriera da solista dove quella di Janis è quella più prolifica.
